
La crisi dell’impero 
romano d’occidente



Impero Romano



I SEVERI

AUGUSTO

GIULIO CLAUDIA

FLAVIA

ANTONINI

CRISI dell’IMPERO nel 
III secolo

Tiberio – Caligola – Claudio 
- Nerone

Vespasiano – Tito -
Domiziano

Nerva – Traiano – Adriano –
Antonino Pio – Marco 
Aurelio - Commodo

Settimio Severo –
Caracalla – Eliogabalo –
Alessandro Severo

LE
  D

IN
A

ST
IE

14 d.C. – 69 d.C.

69 d.C. – 98 d. 
C.

98 d. C. - 192 d. 
C. 

193 d. C. – 235 d. 
C.



Periodo di 
ANARCHIA MILITARE

Le INVASIONI 
ai CONFINI

La CRISI 
ECONOMICA

L’INFLUENZA dei 
CRISTIANI



DOPO IL PERIODO
DI 

ANARCHIA MILITARE

POSE TERMINE ALLE LOTTE PER IL POTERE
E CONSOLIDO’ L’IMPERO



RIDIEDE UNITA’ ALL’IMPERO





PRESSIONE DEI BARBARI PRESSO I 
CONFINI

ADRIANOPOLI
378 d. C

SCONFITTA dei ROMANI ad 
opera dei VISIGOTI



Chi sono i barbari? Per i romani «barbari» sono…

• Franchi
• Angli e Sassoni
• Alamanni
• Burgundi
• Vandali
• Longobardi

germanici

non germanici

barbari

Goti
• Visigoti
• Ostrogoti

Unni

…i popoli che vivono oltre i confini dell’impero. 
«barbaro» diventa sinonimo di  «incivile»



L’avanzata 
degli Unni 
produsse una 
serie di 
spostamenti 
verso ovest di 
interi popoli che 
andarono a 
scontrarsi con 
le popolazioni 
stanziali 
dell’impero 
romano

Migrazioni e invasioni barbariche



Politica di accordi 
giuridici con i BARBARI

Era impossibile 
piegare i GOTI con 

la forza militare

L’unica via 
d’uscita era il 
compromesso 

pacifico

L’insediamento dei 
VISIGOTI entro i 

confini dell’IMPERO 
come “FEDERATI”, 
con il compito di 

difenderlo



EDITTO 
DI TESSALONICA

380 d.C.

La religione CRISTIANA
è dichiarata 

RELIGIONE DI STATO

SUDDIVISIONE 
dell’IMPERO tra i 

suoi due figli





La politica di TEODOSIO 
ritardò le invasioni, ma non le 

eliminò

(410 d.C.) - I VISIGOTI, guidati da 
ALARICO, giunsero in Italia e 
saccheggiarono ROMA

(451 d.C.) - GLI UNNI, guidati da ATTILA, invasero la 
GALLIA e penetrarono nell’ ITALIA SETTENTRIONALE
Papa LEONE I, convinse ATTILA ad abbandonare 
L’ITALIA 

(453 d.C.) - I VANDALI, provenienti dall’Africa, 
saccheggiarono nuovamente Roma



Cosa succede nel 476?
L’Impero romano 
d’Occidente è in 
mano ai barbari.

Nel 476 il generale 
germanico 
Odoacre depone 
l’imperatore Romolo 
Augustolo. 
È la fine dell’Impero 
romano 
d’Occidente.

L’Impero romano 
prosegue a Oriente 
ancora per quasi 
un millennio.

Gli storici considerano l’anno 476 come una 
data simbolo, che segna la fine dell’Età antica 
e l’inizio di un nuovo periodo: il Medioevo.



Sulle rovine dell’Impero Romano d’Occidente i 
BARBARI fondarono 

I REGNI ROMANO - BARBARICI

POTERE POLITICO E MILITARE 
affidato ai BARBARI

STRUTTURE BUROCRATICHE ED 
AMMINISTRATIVE affidate

ai ROMANI

CI SI AVVIAVA 
VERSO la pacifica CONVIVENZA e INTEGRAZIONE 

delle due componenti etniche




